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Alle 9,30 da S. M. Maggiore 
a SS. Apostoli in corteo 

gli amministratori del Lazio 
A pag. 8 _ ; j , t l u 

m ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Manifestazione per il Cile 
con Argan, Lombardi e Pajetta 
domani alle 10 al Maestoso 

A pag. 11 

Dinanzi ai tentativi di riesumare la politica dello scontro frontale 

NUOVE REAZIONI NELLA DC 
alle tendenze avventuriste 

Zaccagnini definisce « tendenzialmente eversive » le posizioni della nuova destra - Il ministro 
Marcpra condanna qualsiasi ipotesi di elezioni anticipate - Dichiarazioni di Forlani - Il conve
gno indetto da Umberto Agnelli - Colloquio Leone-Fanfani - Incontri dei sindacati con DC e PRI 

Respinti i tentativi d i stravolgere la causa 

Va avanti 
il processo 
ai carnefici 
di Cristina 

Il nodo dell'inchiesta è nel legame fra la mafia del Sud e la malavita 
del Nord • I Mazzotti vogliono una giustizia chiara e senza confini 

Non basta esportare 

In un momento molto Intenso della vita politica (un indice eloquente è quello del ritmo 
del lavori parlamentari), la Democrazia cristiana si trova a fare ) conti con le sollecita
zioni oltranziste che provengono dal suo stesso seno, o dai confini con l'area di destra. 
Il caso De Carolis non è che una « spia », anche se rilevante poiché relativa a una realtà 
come quella della città di Milano. Le recenti dichiarazioni di Fanfani, del resto, mirando 
a una riedizione della politica dello scontro, si muovevano sul terreno dell'inasprimento della 

situazione. 
Come ha reagito la DC a 

queste spinte? E' evidente 
che un bilancio potrà essere 
tratto solo con la prossima 
sessione del Consiglio nazio
nale, spostata al dieci dicem
bre prossimo. Già in questi 
giorni, tuttavia, la risposta 
alle esibizioni forsennate del
la « nuova destra » milanese 
e il «no» a una prospettiva 
elettorale anticipata si sono 
estesi. Una reazione c'è. Una 
lotta politica è in atto. Sono 
tuttavia molto impegnative 
le questioni che debbono es
sere affrontate, e una sem
plice ripulsa nei confronti 
delle tesi dei più rumorosi 
campioni della « nuova de
stra » non basta. 

* Schematizzando, si potrebbe 
dire che la DC deve affron
tare due ordini di questioni: 
da un lato, deve risolvere il 
problema dei lineamenti co
stitutivi del partito, anch'es
si Investiti dalla crisi (l'ono
revole Granelli ha detto che 
sotto il «padronato» di In
dro Montanelli, a Milano si 
cerca di snaturare la DC); 
dall'altro, si tratta di affron
tare con ispirazione democra
tica l'esigenza di fuoriuscire 
dalla crisi del Paese. Contra
sti. battaglie politiche, rime
scolamento di gruppi e cor
renti, son tutti fenomeni che 

« Calmi » non si può restare 

DAL RISULTATO del con
fronto tra sindacati e Con-

findustria sulle questioni del 
costo del lavoro, potrà dipen
dere, per gran parte, anche la 
accentuazione di certi conte
nuti delle scelte di politica e-
conomica piuttosto che di al
tri. Si sa che dietro le diffe
renti posizioni sul costo del 
lavoro, si confrontano anche 
due diversi « modelli di svi
luppo » del paese e questa 
differenza sulle prospettive 
della politica economica non 
passa solo tra sindacati e 
Confindustria via. sempre più 
chiaramente, taglia in due il 
dibattito che si è sviluppato 
con grande intensità in questi 
mesi e si è intensificato nel
le ultime settimane, anche 
per effetto delle misure del 
governo. 

Con questo dibattito sono 
riemerse vecchie illusioni, in
nanzitutto quella che sia pos
sibile — nella situazione at
tuale — affrontare la profon
da crisi del paese non avvian
dosi lungo la strada maestra 
di misure di risanamento, ma 
ripiegando sii delle scorcia
toie. E una di queste scorcia
toie è certamente la convin
zione che la riduzione secca 
del costo del lavoro possa es
sere la leva principale sulla 
quale fare forza per non soc
combere di fronte alla « cre
scita zero » 

E' anche riemersa, nuova
mente, la illusione, tipica de
gli anni passati, die sia possi
bile affrontare « prima » la 
emergenza. « poi » il risana
mento, dimenticando che pro
prio la scissione tra emer
genza e riforme è stato il 
vizio tipico della politica eco
nomica di questi anni, con le 
conseguenze deleterie che og
gi il paese intero paga. 

Oggi ricadono in questo vi
zio quanti sostengono che per 
far presto, per uscire subito 
dalla crisi, l'unica arma da 
utilizzare sia quella del rilan
cio delle esportazioni, rinvian
do ad un e dopo », lontano nel 
tempo, le scelte di investi
menti ancorate a riforme in
terne al paese. 

|hJf- fronte di coloro che si 
battono per una linea del ge
nere è molto ampio anche se 
non univoco nelle argomenta
zioni: ra dal presidente della 
Confindustria a non pochi mi
nistri, a economisti anche di 
sinistra. Ed è la fiducia nel
le possibilità di ripresa insi
te in una linea del genere 
ad alimentare le uscite sva-
lutazionistiche di Donat Cat-
tin, la insistenza di Carli sul
la necessità di ridurre il co
sto del lavoro, gli attacchi al
le proposte di politica econo
mica del PCI, ritenute € au
tarchiche» perché si preoc
cupano più del Mezzogiorno 
che del commercio interna-
tionale. 

Concretezza 
Si afferma: una linea di ri

lancio ' degli investimenti ba-
zata su grandi riforme diret
te a soddisfare la domanda 
interna potrà produrre effet
ti solo tra due anni, non ser
re. perciò, ad affrontare su
bito i problemi del sostegno 
della produzione: si aggiunge: 
sosteniamo, perciò, questa 
produzione con misure che 
radano nettamente a favore 
delle imprese esportatrici, at
traverso la fiscalizzazione de
gli oneri sociali e forme spe
ciali di credito. Carli ha an
che precisato che le espor
tazioni dovrebbero aumentare 
del 10 per cento: il professor 
Sylos Labini, da parte sua, 
ritiene che nei prossimi an
ni occorre esportare da 2 a 
3.000 miliardi di lire attuali. 
m aggiunta alla « normale » 
espansione delle nostre espor
tazioni: solo nel prossimo an
no il rolume di queste ultime 
dorrebbe raddoppiare. 

Ma quale è la reale con
cretezza e realizzabilità di 
una linea che punti tutto — 
almeno per l'immediato — 
ad un forte rilancio delle e 
spoliazioni? L'incidenza dello 
Scambio con l'estero sul prò-
éetto nazionale è già molto 

rilevante, tocca quasi il 50 per 
cento e costituisce già oggi 
un elemento di grande rigi
dità. E' utile e proficuo — 
anche per il futuro — rende
re ancora più rigida questa 
incidenza, accentuando, in tal 
modo, la dipendenza della e-
conomia italiana da quella in
ternazionale ed esponendola, 
ancora più di adesso, alle 
ripercussioni del ciclo interna
zionale? E ancora: in che mo
do si ritiene possibile un cosi 
sensibile aumento della quo
ta delle esportazioni italiane 
sui mercati esteri? Ammes
so che la situazione economi
ca internazionale non pre
sentasse, come invece presen
ta, segni di crisi, un tale au
mento è realisticamente pos
sibile e prevedibile solo se 
si va ad una modifica, anche 
qualitativa, della composizio
ne delle nostre esportazioni. 
Ma è realistico ritenere che 
questa modifica — la quale 
comporta anche processi di 
riconversione della industria 
italiana — possa aversi in 
tempi rapidi e ravvicinati, in 
modo da far dipendere da essa 
uno dei principali sostegni al
la ripresa produttiva del 
paese? 

Sviluppo 
Sappiamo che nella strate

gia della Confindustria questi 
problemi appaiono ' nettamen
te in secondo piano, perchè 
la possibilità di conquistare 
nuove quote di mercato viene 
affidata ad una maggiore 
competitività delle merci ita
liane, realizzata non attraver
so nuovi investimenti o con
versioni tecnologiche, bensì 
attraverso la semplice mano
vra di intervento sul costo 
del lavoro: del resto. Carli è 
stato esplicito. Ma è proprio 
il € modello di sviluppo » da 
Carli proposto che — giusta
mente — i sindacati respingo
no non solo perché esso 
non risponde alle più profon
de esigenze del paese, ma 
perché — a più o meno bre
ve termine — esso aggrave
rebbe gli stessi problemi del
la nostra presenza sui mer
cati internazionali. 

Non vi sono vie di uscita, 
dunque? Tutt'altro. ma que
ste vie d'uscita vengono i-
denlificate solo se si è in 
grado di leggere fino in fondo 
la crisi del paese, la crisi. 
cioè, di un paese che è cre
sciuto travagliato da contrad
dizioni profonde. Queste con
traddizioni sono il basso tas
so di attività, lo squilibrio tra 
settori produttivi e tra zone, 
la estrema rigidità — e nello 
stesso tempo fragilità — del
le strutture economiche, che 
hanno sostenuto modelli di 
consumo non rispondenti alla 
reale produzione di ricchezza 
e di beni. 

A queste contraddizioni og
gi occorre fare fronte, deli
neando già adesso, nel cuore 
della crisi, le misure più adat
te, senza scorciatoie o rica
dute in vecchie illusioni. La 
leva per la ripresa non può 
non essere, dunque, che una 
politica economica che abbia 
come punto di riferimento la 
spinta al risanamento che 
proriene dal paese, la cresci
ta della occupazione, il sod
disfacimento di bisogni socia
li, il recupero e la utilizzazio
ne di risorse finora sprecate 
(l'agricoltura e il Mezzogior
no). 

In questa nuora politica e-
conomica. anche la presenza 
dell'Italia sul mercato inter
nazionale acquista un signifi
cato diverso, potendo final
mente aspirare ad un ruolo 
meno marginale e dequalifi
cato di quello attuale. 

L'alternativa non è tra e au
tarchia » e « comprensione » 
del ruolo del commercio in
ternazionale. In realtà, colo
ro i quali polemizzano pro
spettando questa alternativa 
lo fanno per coprire proposte 
non adatte a fare fronte alla 
crisi che ririamo. 

Lina Tamburrino 

(Segue a pagina 2) 

Anche nel caso della « nuo
va destra » democristiana, oc
corre guardare al di là della 
girandola delle battute pole
miche. Toni deliranti come 
quelli che abbiamo sentito in 
questi giorni, e sogni apoca-

; mocrazia. E' la logica del fan-
I lo peggio, tanto meglio. 
\ Per respingerla e rovesciar-
, la, occorrono, si, le riafferma-
{ 2207U di principio. Ma non ba-
j stano. Non è sufficiente ri-
i chiamarsi a un comune con

iatici di guerre civili — è ve- testo di valori, se poi si sten 
ro —. non sono mai cose da 
trascurare o da prendere sot
togamba. E' necessario rispon
dere, sempre, con assoluta fer
mezza. Col fuoco non si 
scherza. 

Quindi non ci può lasciare 
indifferenti il fatto che auto
revoli dirigenti de, come Zac
cagnini. o come Forlani e Mar-
cora, sentano il bisogno di ri
levare (sia pure con ritardo) 
il carattere « potenzialmente 
eversivo» di certe iniziative 
di destra, o di richiamare an
che ni questa occasione il pat
to che è stato stretto dalle 
forze democratiche con la Re
sistenza e la Costituzione. La 
fedeltà al terreno della demo
crazia costituzionale è la con
dizione prima non solo per 
assicurare una convivenza ci
vile, ma anche — noi credia
mo — per poter uscire dalle 
attuali difficoltà. 

Abbiamo visto che la discri
minante è stata tracciata con 
significativa brutalità: l'ag
gressività delle nuove aggre-

ta a trarre da questo richiamo 
tutte le conseguenze logiche. 
Cosi facendo, si creano inevi
tabilmente dei vuoti. E si espo
ne il fianco all'attacco disfat
tista. Di ciò, del resto, si stan
no accorgendo adesso anche 
alcune componenti democri
stiane. 

Si è convinti della profon
dità della crisi? Si è radicati 
nell'idea che per uscirne è ne
cessario uno sforzo nazionale 
concorde, al quale debbono 
essere chiamate tutte le gran
di forze popolari e democra
tiche? Se è cosi, allora non 
si può indugiare a baloccarsi 
con formulari politici che ri
salgono a un'epoca ormai tra
montata, e bisogna trarre cer
te conclusioni, sul terreno del
le realizzazioni concrete e su 
quello dell'allargamento delle 
intese democratiche. 

Sarebbe dar prova di incon
cepibile irresponsabilità ripe
tere oggi quel che un dirigen
te de disse un mese fa. e cioè 
che i problemi sono tutti del 

gazioni della destra de (e dei ' PCI e che la de può restarse

li. SECONDO CONVE
GNO DEL GRUPPO 
ISPIRATO DA UMBER
T O AGNELLI . A PAG. 2 

loro padrini) mira in modo 
dichiarato ad aggravare la 
crisi per sfruttare cinicamen
te — pescando nel fondo oscu
ro del qualunquismo e della 
sfiducia — gli spazi che così 
potrebbero aprirsi per un at
tacco alle basi stesse della de-

ne «calma » al suo posto. Ab 
I biamo potuto vedere anche 
! troppo bene che la « filosofia», 
' del disimpegno, trascurando 

problemi che invece realmen-
I te esistono, non fa'che rea-
I derh più pesanti. 

ì C. f. 

Giuliano Angelini e Antonino Giacobbe, il primo esponente 
della mala lombarda, l'altro mafioso calabrese, due tipici 
anelli d'una catena criminale 

Si è aperto ieri a Roma io conferenza indetta dal governo sull'occupazione femminile 

Solo una donna su cinque è occupata 
> 

Un incontro fra forze politiche, sindacali, associazioni femminili e imprenditoriali — Segue i lavori il com
pagno Berlinguer — La relazione del ministro Anselmi, argomentata nella prima parte di denuncia, è 
apparsa deludente nelle proposte e nelle soluzioni — Particolarmente pericolosa l'indicazione del part-time 

Ferito a revolverate 
in un agguato 
un funzionario 

della Fiat di Cassino 
Un funzionario della Fiat di Cassino è stato ferito 

ieri sera a rivoltellate in un agguato mentre usciva dallo 
stabilimento automobilistico. Rocco Favalofo. di 43 anni, 
è stato raggiunto da tre proiettili alle gambe e all'inguine. 
Ora si trova ricoverato in gravi condizioni all'ospedale 
di Cassino deve i medici lo hanno sottoposto ad un 
intervento chirurgico per bloccare una emorragia: uno 
dei tre colpi ha infatti reciso l'arteria femorale, n crimi
nale agguato è stato rivendicato da un gruppo terroristico 
che si è definito «movimento operaio». Non è la prima 
volta che funzionari e dirigenti della fabbrica sono vit
time di atti terroristici. I lavoratori della FIAT hanno 
subito condannato il grave episodio. Molti di loro si 
sono recati all'ospedale per donare sangue a! ferito. 

A PAGINA 5 

Qual è il destino della don
na italiana, in una società, 
come la nostra, investita da 

| una profonda crisi? Dovreb-
i be dare una risposta concre-
| ta a questo interrogativo la 

conferenza nazionale sul te-
! ma: «Sviluppo sociale ed eco-
! nomico del paese e occupa -
i zione femminile», aperta ieri 
j mattina a Roma e che si con-
t eluderà domenica. Questo in-
! contro tra forze politiche, sin-
! dacali, associazioni femmini-
; li, imprenditoriali, è stato in

detto dal Governo e dal Co
mitato italiano per l'anno in
ternazionale della donna. 

Alla seduta d'apertura — 
nella quale la relazione è sta
ta svolta dall'on. Tina Ansel
mi. ministro del Lavoro — 

D II prezzo dei giornali 
non sarà per ora aumentato 

La decisione presa ieri nel corso di una riunione 
interministeriale a Palazzo Chigi che non ha autoriz
zato il CIP a portare a 200 lire il prezzo dei quotidiani. 
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D Mezza Roma all'asciutto 
L'acqua forse torna oggi 

Uno smottamento ha causato l'intorbidamento di una 
delle maggiori sorgenti dell'acquedotto «Marcio». Bloc
cata l'erogazione per la presenza del terriccio. 
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D Carcere e fortissima multa 
a tre esportatori di valuta 

Il tribunale di Roma ha condannato i tre esportatori 
di valuta bloccati a Ventimiglia a pene complessive 
di tre anni di carcere e sei miliardi di multa. 

A PAGINA • 

stesso tempo collegate a quel
le generali della riconversio
ne. Al contrario, al momen
to di passare dalle analisi 
alle indicazioni concrete, la 
on. Anselmi non è andata ol
tre l'enunciazione di linee ge
neriche. tranne che per quan
to riguarda la pericolosa e 
inaccetfabi'.e proposta del 
part-time (lavoro a tempo ri
dotto, e quindi a salario ri
dotto), questa sì, tratteggia
ta in modo più completo. 

La proposta è stata pro
spettata addirittura nei ter-

femminile e giovanile ne è 
stato cosi costituito un terzo 
fatto dalle donne di queste li
ste-ghetto. 

Qualcuno alla fine ha com
mentato la relazione affer
mando che l'on. Anselmi era 
apparsa divisa a metà: nella 
prima parte erano emerse 
le sue convinzioni di donna 
(e di donna politica), nella 
seconda erano prevalsi 1 con
dizionamenti del ministro de
mocristiano. In tutti I casi. 
molte contraddizioni sono 
state avvertite nel corso dcl-

hanno preso parte i ministri ze delle donne i problemi del 

collocamento, facendo assume
re al part-time un vero e pro
prio peso strategico. Nessun 
accenno invece a come si 
confronteranno con le esigen 

Gullottl. Bonifacio e Morlino, 
numerosi ambasciatori, rap
presentanti della CEE e del-
la FAO. 

Unico segretario di ' parti
ti politici intervenuto, è il 
compagno Enrico Berlinguer; 
la sua presenza ha testimonia
to. anche in questa occasio
ne. il coerente impegno del 
PCI sulla «questione femmi
nile» e la convinzione dei 
comunisti che trovare sboc
chi di lavoro per le donne 
sia una delle condizioni fon
damentali non solo per la 
emancipazione, ma anche per 
avviare un reale rinnovamen
to del paese. Con il compagno 
Berlinguer ha seguito i ìav> 
ri anche il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzio- j 
ne, oltre naturalmente la de
legazione ufficiale del PCI j 
guidata dalla compagna i 
Adriana Sereni. Il PSI era ' 
rappresentato dall'on. Lan
dolfo (Sintomo di distacco 
dalia drammatica realtà del
le masse femminili, invece è 
apparsa l'assenza di dirigen
ti di rilievo della DC che an
cora una volta sembrano vo
lersi estraniare dal dibattito 
economico e politico sui fat
ti e sul problemi contingenti). 

La relazione dell'orr. Ansel
mi, dopo un esordio brillan
te e argomentato, ha susci
tato una progressiva ed evi
dente delusione in grande par
te dell'attento pubblico che 
gremiva la sala e che si at- j 
tendeva da parte del governo 
proposte di soluzioni specifi-
che. per lo sviluppo dell'occu- i 
paziooe femminile e nello I 

™!Pl?I™.* " f l M E ? ? . ! ^ l'esposizione, che è partita da 
una giustificazione del ritar
do della conferenza (doveva 
svolgersi nel 75) per sottoli
neare la maggiore attualità 

Luisa Melograni 
(Segue a pagina 2) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI i 

convocata per mercoledì 
1 dicembre «Ile ere t . 

preavviamento e della ricon
versione salvo l'accettazione 
di un articolo del decreto in 
cui. senza indicare meccani
smi operativi conseguenti, si 
afferma che si dovranno man
tenere gii attuali livelli di oc
cupazione femminile. Dopo 
aver criticato l'esistenza di 
un doppio mercato del lavo
ro maschile adulto e l'altro 

! Da uno dei nostri inviati 
NOVARA. 26. 

Dopo una lunga permanen
za in camera di consiglio la 
Corte d'assise di Novara ha 
deciso — respingendo le ec
cezioni che implicavano la 
nullità dell'istruttoria o alme
no di gran parte di essa — 
che il procedimento contro 
il gruppo accusato del se
questro e dell'assassinio di Cri
stina Mazzotti continui. 

Le sedute, quindi, ripren
deranno martedì prossimo, 
con la lettura di tutti gli at
ti riguardanti Libero Ballina-
ri, il cittadino svizzero che 
ebbe larga parte nell'elabora
zione del piano e nel « ri
ciclaggio » dei soldi del ri
scatto. Ballinprì. per questi 
reati, è detenuto a Lugano 
e sottoposto a procedimento 
da parte della giustizia elve
tica. quindi non potrà esse
re presente ni dibattimento se 
non attraverso le sue varie 
dichiarazioni, i suoi interro
gatori. Poi, mercoledì o gio
vedì. dovrebbe essere Inter
rogato il primo degli impu
tati detenuti. Angelini, che do
po aver raccontato tutto sem
bra ora fermamente deciso 
a rimangiarsi ogni cosa. Lui 
dice di essere stato costret
to a parlare nel passato; 1 
più pensano che sia stato 
indotto a tacere nel presen
te: due Ipotesi che sarà 11 
dibattito in aula a verifica
re. 

Intanto, però, attendendo 
quei momenti, sì può tenta
re di fare il punto del pro
cesso, di cercare di Indivi
duare. alla luce di quanto 
si è già visto in questi gior
ni, quali saranno le strade 
lungo le quali il dibattimen
to si muoverà a partire dal
la settimana prossima. 

La prima, più elementare 
considerazione, è che in fu-
tuto dovremo attenderci di 
guardare a quella che sorge 
nell'aula della Corte d'assise 
di Novara non come ad una 
gabbia di imputati ma co
me ad una gabbia di mat
ti. Il gran numero di coloro 
che la occupano. Infatti, sia 
che provengano dal Nord sia 
che provengano dal Sud. a-
vrebbero — secondo le tesi 
sostenute dal difensori — un 
sistema nervoso fragile, una 
mente Inadatta al pensiero: 
alcuni di loro possono anche 
aver commesso 1 fatti di cui 
sono accusati, ma non sape
vano quello che facevano: al
tri poi — è il caso di Gia
cobbe, ritenuto il cervello ma
fioso della banda — accomu
nano felicemente le due con
dizioni: matti e innocenti. 

II tarlo della pazzia po
trebbe, se riuscisse n radi
carsi nel processo, non solo 
attenuare le responsabilità del 
singoli, ma anche Incrinare 
l'omogeneità criminale della 
banda, soprattutto se si am
mettesse che l'uomo ritenu
to il a cervello» — Giacob
be — è in realtà una men
te dissestata, posto al verti
ce di un gruppo di dementi. 

E" questa, comunque, una 
prospettiva remota, poiché 
sembra di capire che l'obietti
vo della difesa è ben altro: 
l'instabilità mentale di Gia
cobbe appare come una car
ta secondaria nelle mani del
la difesa, la quale punta so
prattutto su una affermazio
ne di estraneità totale ai fat
ti: punta — non la difesa 
del solo Giacobbe, ma quel-

j la del gruppo del ocalabre-
i si » — a tagliare ogni anello 

che lezhi la maria meridio
nale alla malavita settentrio
nale. 

Il momento di saldatura tra 
malavita lombarda e mafia, 
nelle carte di questo pro
cesso. si colloca nell'incontro 

Kino Marmilo 
(Segue a pagina 5) 
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Significato della 

legge approvata 

alla Camera 

La riforma 
dei suoli 

LA Camera dei deputati for
mala dopo le eie/ioni del 

20 giugno, ha appro\ato giove
dì la prima riforma della 
VII legislatura, quella del 
regime d'uso dei suoli. Il prov-
\e l imini lo \ ì ene ora trasmes
so al Senato. 

I vincoli fi".\ti dagli stru
menti urbanistici su terreni 
destinati a «servi/i e altre»-
zalure pubbliche. dichiarati 
illruitiimi dalla sentenza del
la (lolle co-liliizìiinalc del inaR-
d o 1 •)<'(>, e pi orogali per com
p l e t i v i otto anni con le leggi 
del l°t.H, ilei 1973 e ilei 1975. 
\engoiio co^l a coi^ervare la 
loro \ aliflità. 

A HC.--UIIO può «fuggire il 
valore del fatto che l'impegno 
programmatico, contenuto nel
la legge del *6B. di procedere 
all'emanazione di un provve
dimento di riforma del regi
me d'uso dei suoli, mai man
tenuto dal go\erno negli ul
timi otto anni, sia stato fi
nalmente realizzalo nel nuovo 
clima politico formatosi nel 
Paese dopo il 20 giugno. Tut
ti i lenlati\i di impedire che 
M giungesse a una conclusio
ne della tormentata vicenda, 
sono stali sventati dalla Pre
sidenza della Camera e dnl-
la prcsiilenz.a della commissio
ne I.L.PP.. Ciò ha consenti
to all'assemblea di Monteci
torio di approvare la legge 
nei termini fissati. 

II confronto e lo scontro, 
appassionalo e talvolta aspro, 
per la elaborazione del nuovo 
te-Io approvalo, hanno per
messo ili strappare profonde 
modifiche di contenuto e di 
introdurre sostanziali niislin-
rameuti. Si sono confrontate 
potizioui profondamente di
verse, alla ricerca ili un pun
to di incontro che desse una 
risposta ai problemi aperti 
nella società italiana, nell'at
tuale momento politico, con 
una crisi economica che ha 
fallo esplodere nel Paesi» le 
contraddizioni di uno svilup
po H spontaneo ». quello del 
boom edilizio, che tanti gua
sti irreparabili ha provorato 
nel territorio e nelle nostre 
cillà. 

Occorreva superare una con
cezione puramente quantitati
va ali-Ilo sviluppo, retto nel 
passino esclusivamente dalle 
.-••elle determinale dalle ren
dite privale parassitarie, le 
cui conseguenze pesano • og
gi sulle condizioni di vita dei 
cittadini, sulle attività pro
duttive. sull'uso distorto del
le risorse, sullo sperpero di 
un bene non riproducibile co
me il territorio, «lille distor
sioni esplose tra Nord e Sud, 
tra cillà e campagna, tra gran
de e pìccolo centro, tra aree 
sviluppate e depresse. Attra
verso questo prowedimcnto di 
riforma, anche se con un gra
duale superamento delle enor
mi contraddizioni esplose in 
una realtà così differenziata 
come quella del nostro Pae
se. era necessario capovolgere 
certi proces-ì. e avtiare la ri-
pre-a produttiva del «cttore 
mediante profonde tra-forma-
zioui. 

Il governo sì è presentalo 
a que-lo primo appuntamen
to con un disegno di legge 
che. pur contenendo elementi 
di novità, ha subito le scel
te di una Democrazia cristia
na divisa ira la parte mode
rata anliriformalrire. che pnn-
ta alla ilifc*a del vecchio niec-
cani-mo di sviluppo attraver
so il rilancio dell'attività edi
lizia speculativa, e la parte 
più sensibile ai problemi del 
Paese reale, ai bisogni esplo
si. alle lolle rondone, che 
arrena il confronto con noi, 
anche se cerca giustificazioni 

Alberto Todrot 
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OGGI 
un'altra volta 

( . / ' ' A R O Fortebraccio. 
con la presente ve

glio raccontarti quanto sfa 
succedendo all'Ufficio po
stale di Cusano Milanir.o. 
Nel mese di settembre va
do per ritirare la pensione 
di vecchiaia la minima d: 
un lavoratore dipendente. 
di lire 69.870, mi sento dire 
dall'impiegata che non 
possono pagare le pensioni 
perché in cassa non hanno 
soldi, e lì In attesa che 
qualche risparmiatore an
dava a depositare i suoi 
risparmi vi erano molti 
pensionati. In questo me 
se di novembre per l'esat
tezza 20-11-78 alle ore 11 
del mattino vado per riti
rare la solita pensione e 
mi sento dire che non han
no soldi in cassa e non pos
sono pagare. Faceto pre
sente che pago una pigione 

di 32.000 mensili comprese 
d: f pese, sono io e mia mo
glie che dobbiamo campa
re e l'unica fonte di reddi
to che abbiamo, chiedo a 
te caro Fortebraccio di fa
re un commento se vuoi 
Sono un pensionato di 73 
anni. Tuo Giuseppe Pace -
via Marconi 4 - Cusano Mi-
lanino (Milano) ». 

Questa volta, accingen
doci a scrivere la consue
ta nota quotidiana, ci era
vamo fermamente proposti 
di offrire ai lettori una co-
setta brillante e allegra e 
perché vedevamo splende
re dalla nostra finestra 
uno stupendo sole e perché 
ci aveva messo di buon 
umore un acido corsivo 
del « Popolo » in cui, a 
proposito del tele « Ring » 
di Berlinguer di mercoledì 
sera, tutti vengono rabbio

samente sgridati, il segre
tario del PCI, per primo. 
che ha osato affermare co
me la DC ci abbia malgo-
vernati per trent'anni e ha 
sorvolato su molte pecche 
del comunismo nostrano e 
internazionale e su altre 
ha praticato sapienti reti
cenze. e poi t giornalisti 
del TG-2, che hanno rivol
to all'ospite domande « ad
domesticate » e benevole. 
tutte intese a offrirgli faci
le l'occasione di fare bella 
figura. Così ci eravamo 
detti: «Stamane ci diver
tiamo noi ». 

Ma ecco qua. prima su 
un pacchetto appena per
venutoci, la lettera del 
compagno Giuseppe Pace. 
Ma vot li tedete i pensio
nati attendere che qualche 
risparmiatore entri nell' 
Ufficio postale a compiere 

un deposito per potere in
cassare la pensione? E se 
il depositario porta una 
piccola somma, bastante 
soltanto a pagare una pen
sione o due, come restano 
oh altri che debbono anco
ra attendere? E quando t 
so'.dt ci sono e ti pensiona
to Pace li incassa e deve 
pagare 32.000 lire di affitto 
(sì, a comprese di spese », 
povero compagno) come 
mangiano lui e la sua spo
sa con le 37.870 lire che gli 
nmanoono. mille lire al 
giorno? Non abbiamo più 
voglia di scherzare, questo 
sole non ci appartiene, ci 
pare che splenda per scher
no li <f Popolo » non ci di
verte più. Rideremo un'al' 
ira tolta. Ora stiamo col 
compagno Pace, ti cuore 
grosso come un pugno 
chiuso. Fortebraccio 
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